
h u i  L o m b a r d ia «  M a r c h i le  T u s c ia e  a tq u e  R o m a g n a e  a c  M a r c h ia e  A n c o n ita n a e  in t e r fu e r u n t  C a t t a n e i  e t  P o t e n te s  T ir i  q u o -  

„  i um  n o m in a  e t  n u m e r im i ig n o r a m u s , e t  m e m o r a ta e  p a c is  in t e r fu e r u n t  (5o).
>i E x e u n t ib u s  i ta q u e  u n iv e r s is  e  V e n e t i is  e t  a d  p r o p r ia  r e d e u n t ib u s  v ix i t  p r a e fa tu s  d u x  S e b a stia n i!«  n o n  lo n g o  te m p o -  

, , ' r * .  A n t e  ta m e n  q u a ra  m o r e r e tn r  h o c  t e t ig i t ,  in  in f ir m ita te  p o s itu s ,  c o n s il io  e t  v i r t u t e  s a p ie n tu m  virorum  u t  q u a t t u o r  
r> l io n e s t i  la ic i  e t  D e u m  t im c n t e s ,  q u i  e l e c t i  fu e r a n t ,  s u p e r  E v a n g e l ia  ju r a r c n t ,  q u o d  Q u a d r a g in t a  v ir o s  s in e  s u s p ic io n e  e l i -  
»  g e r e n t ,  q u i  in  e le c t io n e  a lte r iu s  d u c is  fa c ie n d a  a p t io r c s  s ib i  viderentur, quod fa c tu m  p la c u it  o m n ib u s ,  e t  i t a  ìn r a v e r u n t  

il l i  q u a t t u o r  T iri ;  D u x  v e r o  h is  s ta b il it is  in  p a c e  m a x im a  P a s c i n e  r e s u r r e c t io n is  fe s to  c e le b r a t o  p a la t iu m  r c l i q u i t  ; e t  
»  p e t i t  s ib i  s a n c i i  G c o r g i i  m o n a s te r iu m , u b i  t a n tu m  d ie  . . . .  Tivens m ig r a v it  a d  D o m in u m  a n n o  d o m in ic a e  I n c a r n a t io n is  
»  1 1 78  n ie n s is  a p r i l is ,  f i lio r u m  cau si»  o p t im e  s t a b il it i s ,  e t  b e n e  c o m p o s it is ,  s e p u ltu s  e n iin  in  s e p u lc r o  m a r m o r e o  f u it  ; q u o d  

»  ip s e  T ÌT en s s ib i  f e c i t  p a r a r i „ .

» Tratto il sap. racconto da una historia la t in a  esistente a p p r e s s o  (1.  A n to n io  M a r s il io  c a n c e l l .  in f e r io r .
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A.  D  M  C C C  X L V .  ! D O M P N V S  B A R T 1 I  I O-  
L O M E V S  I A B B A S  | F E C I T  T O T V M  D E  N O  I 
V O  A H E D I F I C A R E  | M V R V M  O R T I  I P R I M O  

D I E  T

D alle  annotazioni al C apo primo della vita 
di s. Gherardo Sagredo scritta in latino da A r­
noldo W ion  e stampata in Venezia dal Sessa 
nel 1597 traggo questa lapide. Il W ion d ice: 
ejus (Bartholomei) exta t memoria in quodam  
lapide iupra portarti horti collocato in cuius 
viedio cernitur ipse inscuìptus et circum circa  
legitur haec inscriptio literis gothicis. Essa è 
riportata anche dall’O lm o, dal Valle,  edalM o- 
schini a p. 56 del D iscorso sopra i l  Tem pio di 
s. Georgio M aggiore, ma con qualche diversi­
tà. E  certo però che quel T  in fine è un errore, 
perehè nessun mese in latino comincia dalla let­
tera T .  Forse sarà stato un M che scritta in go­
tico si confonde facilmente con un T .  I l  Puc-  
cinelli ha pure questa epigrafe a p. 64 colla let­
tera T .

Morto di veleno l’abate Giordano da Padova 
*i creò nel i 358 Bartolommeo(di cui non si sa
il cognom e) ch’era abate di s. Bona di V idor 
e che allora viveva nel convento presente, e la 
sua elezione venne proposta da Martino priore, 
e da Marco monaco a’ 26 di luglio di quell’an­
no in presenza di Nordilio o Nordligo abate 
di s. Maria della Folina e di altri. Sotto di lui, 
come già abbiamo detto nella premessa storia, 
si scoperse il monaco uccisore di Giordano e 
fattone processo fu dannato a carcere perpetuo, 
al digiuno, e alle battiture due volte per setti­
mana ; del qual malandrino s’ignora poi l ’esito.

(5o) N e lla  c r o n a c a  c o p ia t a  d a l  M a g n o  si n o ta  in  f in e ,  ancora
ghr f a  uno / Velmo re de li jncola lori con h. 3 0 0 , - c  n e lla

c r o n a c a  d i D a n ie l  I ìa ib a r o  *i le g g e  • zonze iti Italia un clip

N e l i 54I» procurò che fossero fuse le campane 
di purissimo metallo, le quali durarono fino ai 
tempi dell ’abate Michele Alabardi, e di Iaco­
po, da s. Felice sotto i quali furono rifuse e ri­
fatte più solide Del 13/̂ .6 fu tenuto capitolo 
provinciale, presidenti sette abati dell'Ordine 
di s. Benedetto e fu in essi creato il nostro Bar- 
folommeo in Visitatore triennale per le città e 
diocesi di Castello e di Chioggia, e per li m o- 
nasterii di s. Maria del Pero, e di s. Giustina di 
Padova. Ottenne, che Andreapatriarca di G ra­
do nel i 547 ordinasse all’abate di s. Cipriano 
di Murano e ad altri sotto-delegati di eseguire 
le lettere di Giovanni papa X X I I  emanate a 
favore del monastero di •. Georgio. L ’ imma­
gine di Bartolomeo ad olio, posta ginocchioni 
dinanzi alla Madonna si vedeva in due palle 
d ’altare nel monastero presente. L a  cosa viene 
testificata dall ’Olmo che le vide : extant etiam  
dune iconae seri altarium paline in quibus ipse 
(abas Bartholomeus) genuflexus conspicitur. 
N on riporta il soggetto, nè il nome, nè l ’epo­
ca ; sebbene debba essere tra il i 345 e il i 358. 
Lo Zanetti (p. 5 Pitt. Venez.) descrive uno di 
questi quadri da lui veduto, pur senza nome 
d ’artefice, e senz’anno, che però anch’egli dice 
>345 o poco dopo, in cui è dipinto s. Paolo  
martire in campo d'oro, e vi lesse sopra le pa­
role ABBAS BEVEHENDVS P ATEn B a R T H O L O M E V S .  

V e d i nella storia la nota 124. Il nome di lui 
trovasi nelle carte membranacee del Cenobio 
fino al i 558 del mese di dicembre ; nel quale 
essendo probabilmente morto, gli venne sosti­
tuito nel i 35g l ’ abbate Gerardo Pante. T a n to  
si ha dall’Olmo. dal V a lle ,  e dal Cornaro (T . 
V III .  p. 164 262).

faceva giuochi de man nomina do Guglielmo, il qual per la 
tua eccellenza d a l  le, ancora che ridicola et da ditello, era 
appeüado fíe  de Zugollari.


